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Premesso che 

la pace e la stabilità internazionali non possono essere fondate 
su un falso senso di sicurezza, sulla minaccia di una distruzione 
reciproca o di totale annientamento, sul semplice mantenimento 
di un equilibrio di potere. […] l’obiettivo finale dell’eliminazione 
totale delle armi nucleari diventa sia una sfida sia un imperativo 
morale e umanitario. (da Fratelli Tutti, 262) 

 

Accogliamo 

l’entrata in vigore del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari 

come segno decisivo nel cammino verso un mondo senza armi 

nucleari. 
 

Ricordiamo che 

è immorale non soltanto l’uso ma anche il possesso di armi 
nucleari, le quali hanno una portata distruttiva tale, che anche il 
solo pericolo di un incidente rappresenta una cupa minaccia 
sull’umanità. (da video-messaggio di papa Francesco e del segretario generale dell’ONU) 

 

Sosteniamo 

la Campagna “Italia, ripensaci” affinché anche l’Italia ratifichi il 

Trattato e ne recepisca le prescrizioni. 
 


